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Eletto ieri alla Pisana il comitato regionale 

^ _ 

Ci sarà anche la Regione 
a proporre i programmi 
per la radio e la tivù 

Designati i tre membri per il consiglio d'amministrazione Rai 
Dichiarazione di Borgna - Pretestuoso tentativo per una polemica 

Trovato in viale Castro Pretorio -L'auto era stata abbandonata da diversi giorni 

Un cadavere nel bagagliaio della BMW 
V 

E7 quello di un libico, Salem Mohamed Rtemi, di quaranta nni - Tracce di colpi e sangue sul volto - Dirigeva una società 
di import-export con sede sulla Nomentana - Ha vissuto parecchio tempo in un hotel - Cosa ha fatto negli ultimi tempi? 

Il ritardo ormai era diventa
to serio. La Regione Lazio, da 
alcuni mesi, doveva compiere 
due passi formali per dare il 
suo contributo al miglioramen
to del servizio radiotelevisivo. 
Il primo, di carattere più ge
nerale, designando tre nomi 
por l'elezione dei rappresen
tanti delle Regioni in seno al 
consiglio d'amministrazione 
della Rai-Tv. Il secondo, più 
direttamente legato al varo 
della terza rete: la formazio
ne di un comitato regionale. 

Adesso finalmente dopo tan
ti rinvìi, l'incomprensione (o 
la volontà politica) di certe 
forze, di certi partiti è stata 
battuta. Nella seduta di ieri 
11 consiglio regionale ha com
piuto i due passi: ha eletto il 
comitato regionale e ha desi
gnato i tre membri per il con
siglio d'amministrazione della 
Rai. 

I compiti del comitato re
gionale per il servizio radio
televisivo sono chiari. Potrà 
suggerire indirizzi per la pro
duzione dei programmi da dif
fondere nel territorio del La
zio. Avrà il diritto di propor
re trasmissioni nazionali e re
golerà quelle dell'accesso. I 
nove nomi eletti ieri alla Pi
sana sono così divisi: sei ai 
partiti della maggioranza con
sigliare, tre alla minoranza, 
Due comunisti, due socialisti 
e due democristiani, un rap
presentante ciascuno per re
pubblicani, socialdemocratici 
e liberali. 

Del comitato faranno par
te: i compagni Ivano Cipriani 
e Roberto Piccoli, Gabriele 
Piermartini e Nicola Marango 
del PSI, Alvaro Fabrizio e 
Benvenuto Sparro della DC, 
Mirella Chiesa Lucarelli del 
PSDI, Pietro Raminella del 
PRI e Franco De Bernardis 
del PLI. 

Contro queste nomine ha 
protestato per l'esclusione del 
suo partito il consigliere del 
PdUP, Di Francesco. La sua 
polemica, in effetti, appare 

infondata. Anche perché la 
Regione Lazio ha votato una 
legge che — attraverso la 
scelta di quattro membri 
supplenti — consentirà a tut
te le minoranze di essere rap
presentate nel comitato. I tre 
nomi designati invece a lai-
parte della rosa di candidati 
tra i quali saranno scelti in 
seguito ì rappresentanti delle 
Regioni nel consiglio d'am-
ministra/ione della Rai-Tv so
no. Giorgio Tei.ce (PCI), Giu
lio Santarelli (PSI) e Bruno 

i Lazzaro (DC). 
Per arrivare a que.iti tre 

nomi è stato necessario bat
tere una lunga manovra di
latoria dei democristiani. Il 
de Bubbico era arrivato per
fino a includere il Lazio fra 
le Regioni « inadempienti ». 

«La lunga inadempienza del
la Democrazia cristiana — di
chiara il compagno Gianni 
Borgna, capogruppo del PCI 
in consiglio regionale — ave
va impedito, fino a ieri, che 
la Regione Lazio potesse in
dicare i suoi rappresentanti 
per il consiglio d'amministra
zione della Rai-Tv. Solo le 
insistenti e reiterate pressioni 
del gruppo comunista (il qua
le aveva indicato da subito il 
suo candidato, nella persona 
del professor Tecce) hanno 
consentito — conclude Bor
gna — al Consiglio regionale, 
nella seduta di ieri, questa 
importante nomina ». 

La seduta di iermattina 
alla Pisana era cominciata con 
una polemica nei confronti 
dell'assessore alla cultura Lui
gi Cancrini, « reo J> di aver il
lustrato (in una conferenza 
stampa) i programmi musicali 
e teatrali per la prossima 
primavera. La questione è na
ta da alcune dichiarazioni del 
presidente della giunta Giu
lio Santarelli. In aula le ha 
strumentalmente riprese il li
berale Cutolo. A lui poi si 
sono associati altri consiglieri. 

In una replica immediata 
l'assessore Cancrini ha preci

sato di aver partecipato (per
dio invitato) a una conferen
za stampa indetta dal Teatro 
di Roma, dal Teatro dell'Ope
ra e dall'Accademia di Santa 
Cecilia. * Lì ho fatto — ha 
detto Cancrini — un bilancio 
dell'attività svolta dalla Re
gnine nell'ambito delle inizia
tive culturali, per il diritto 
allo studio e per la formazio
ne professionale. Per quanto 
riguarda il piano per il 1080 
mi sono limitato a esporre 
dei dati già noti, relativi al 
finanziamento e ai criteri — 
dettati dal consiglio regiona
le — cui ci si è ispirati ». 

« L'apposita delibera — ha 
precisato l'assessore — è a-
desso all'esame della giunta 
che non l'ha ancora appro
vata e che sicuramente con
tribuirà in modo positivo alla 
sua formulazione definitiva. 
Sono fiducioso quindi che l'e
quivoco sarà chiarito in bre
vissimo tempo ». Il gruppo co
munista ha espresso in pro
posito la preoccupazione che 
polemiche talvolta inutili e 
formali possano ritardare la 
tempestiva azione di governo 

Il consiglio regionale ha 
inoltre discusso — sulla base 
di un ordine del giorno pre
sentato dal gruppo comunista. 
(cui si è associato il consiglie
re del PdUP) —, della grave 
decisione di Cossiga di bloc
care gli accordi sindacali. 
La DC. prima ha rifiutato ma 
poi, messa in difficoltà, ha 
approvato un odg che espri
me solidarietà ai lavoratori in
teressati e chiede al governo 
di riaprire le trattative inter
rotte. « Si tratta — ha detto 
il compagno Tesei. a nome 
del PCI — di un atto grave 
non solo per i suoi effetti 
immediati nel funzionamento 
della pubblica amministrazio
ne. i la anche perché contra
sta con una prassi ormai con
solidata di corretta dialettica 
democratica ». 

Teichner: «professionisti» i miei rapitori 
Quello del commerciante Carlo Teichner 

— rapito il 12 gennaio e liberato la notte 
tra il 19 e il 20 marzo — è stato un seque
stro condotto con una rigorosa « professio
nalità ». su tutti i piani. Su quello degli 
scarni rapporti tra i banditi e il loro ostaggio. 
improntati alla necessità di non fornire al 
cun elemento che a vicenda conclusa avreb
be potuto favorire le indagini, come su quel
lo dei contatti « commerciali » con quell'ami
co della famiglia Teichner che si era assunto 
il compito di condurre le trattative. 

In una conferenza stampa tenuta nell'uffi
cio del loro avvocato. Carlo Teichner e il 
padre hanno riepilogato ciascuno per la pro
pria parte le varie fasi della vicenda. Il gio
vane commerciante sui suoi rapitori non è in 
grado di dire nulla, né il numero, né l'età 
approssimativa, né il tono di voce o even
tuali inflessioni dialettali. Lo stesso per 
quanto riguarda la < prigione ». sempre la 
stessa in cui è rimasto per circa due mesi. 

Per tutto il tempo è stato legato ad una bran
da con una catena lunga appena 30 centi
metri fissata al polso sinistro, in un ambiente 
umido con un pavimento liscio, un cappuc
cio fissato con dei cerotti sulla parte supe
riore del volto e tamponi sulle orecchie. 

Sono stati 56 giorni di silenzio — ha rac
contato Carlo Teichner — di buio e di im
mobilità pressoché totale interrotta solo da
gli scatti di due porte che si aprivano a 
intervalli più o meno regolari per consentire 
ai carcerieri » di portare del cibo all'ostaggio. 

I banditi hanno sempre respinto ogni ten
tativo del giovane di instaurare qualsiasi tipo 
di dialogo. Le loro sono state sempre risposte 
molto secche. Poche parole — ha raccontato 
Teichner — spesso simulando un accento 
straniero o sussurrate con un filo di voce. 
La frase più lunga udita da Carlo Teichner 
è stata il « vai a casa » con cui. prima di 
cloroformizzarlo, gli hanno annunciato l'im
minente liberazione. 

Il cadavere di un uomo è 
stato trovato ieri pomeriggio 
nel bagagliaio di una «BMW» 
posteggiata in viale Castro 
Pretorio, all'altezza dell'incro
cio con viale dell'Università. 
Il morto, che aveva il viso 
coperto da tracce di sangue, 
era lì da parecchi giorni, ven
ti dicono i periti. A por-
tarvelo sono stati proba
bilmente gli stessi assassini. 
Sembra si tratti di un citta
dino libico. Salem Mohamed 
Rtemi. di 40 anni. L'auto, un 
«BMW 730». di color verde. 
con targa tedesca, era stata 
notata dai cittadini del quar
tiere da parecchi giorni. Solo 
ieri qualcuno si è deciso a se
gnalarla ad una pattuglia del
la Polstrada, anche perché era 
nato il sospetto che dentro 
potesse esserci una bomba. 
Fra le ruote posteriori c'era 
uno strano involto di carta, 
legato ad un filo che sporge
va dal cofano. Cosi sono stati 
gli artificieri ad aprire con 
le necessarie precauzioni spor
telli e bagagliaio dell'auto. 
Fra l'orrore della gente che 

i ha assistito alla scena — per
fino dall'interno dei bus che 
erano fermi nel traffico bloc
cato — alzando il coperchio 
del bagagliaio è apparso il 
cadavere di un uomo dalla 
pelle nera, perfettamente ve
stito. con le gambe ripiegate 
e con un braccio alzato sul
la testa, come per difender
si dai colpi di qualcuno. 

Come è stato in seguito ac
certato. le ecchimosi e il san
gue che l'uomo aveva sul vol
to erano stati causati da nu
merosi colpi di bastone, o di 
un altro corpo contundente. 

Vestito con un elegante com
pleto grigio, camicia beige. 
cravatta di seta blu. stiva
letti marrone, l'uomo aveva 
ancora al polso un prezioso 
orologio d'oro, particolare que
sto. che esclude l'ipotesi di 
un omicidio per rapina. « Ve
stito all'europea, su un'auto 

di lusso. Salem Mohamed Rte
mi non è certamente uno dei 
tanti lavoratori neri immigra
ti e poveri, quelli che abitano 
nelle pensioncine qui vicinò.» 
— hanno subito commentato 
gli abitanti del quartiere, che 
dalle finestre e per strada 
hanno assistito incuriositi e 
raccapricciati ai rilievi della 
scientifica che sono andati 
avanti fino a sera. Oltre ai 
colpi sul viso, non si sa an
cora se l'uomo sia stato fini
to con colpi di pistola alla 
schiena, o avvelenato. Una 
delle ipotesi è che sia stato 
coinvolto in una rissa o in 
una zuffa, ma molti altri par
ticolari contribuiscono ad in
fittire il mistero su quello che 
si annuncia come un giallo 
dalla difficile soluzione. 

Nell'abitacolo della «BMW» 
c'erano solo pochi fogli e do
cumenti. ora all'esame degli 
investigatori. Uno di questi 
ha permesso di risalire al me
stiere dell'assassinato. Sem
bra sia il dirigente di una 
società di import-export, la 
« AH Haddaff Overseas Co » 
che ha la sua sede in un 
lussuoso appartamento di via 
Nomentana. La portiera del 
palazzo però dichiara che la 
società ha lasciato l'apparta
mento da circa un anno. Pri
ma di questa data ricorda 
invece di aver visto salire e 
scendere per le scale un uo
mo che corrisponde alla de
scrizione del poveretto tro
vato morto ieri. Uno sui qua-
rant'anni. che lavorava in 
quegli uffici per ore ed ore. 
e vi riceveva altre persone. 

Ma un altro particolare che 
a tarda sera hanno accertato 
gli investigatori contribuisce a 
far nascere altre domande ol
tre a delineare un vero e 
proprio « buco » nella vita e 
nella attività di Salem Moha
med Rtemi. Per un periodo 
di tempo indefinito, ma piut
tosto lungo, fino al febbraio 

dell'anno scorso, l'uomo a-
vrebbe abitato all'hotel Com
modore, qui a Roma. Il venti 
di quel mese sarebbe poi 
partito senza lasciare traccia. 
Il portiere del Commodore 
ha infatti riconosciuto il cit
tadino libico come un cliente 
quasi fisso, per anni, dell'al
bergo. 

Rimane però ignoto come 
Rtemi abbia passato questo 
ultimo anno. Forse in Ger
mania, se è vero che la tar
ga della « BMW » che non 
risulta fra le auto rubate — 
è quella che viene messa sul
le macchine di cittadini este
ri residenti nella Repubblica 
federale tedesca. 

E qual è stata, per anni, 
la vera attività di Salem Mo
hamed. A svelare il mistero 
contribuiranno probabilmente 
le indagini, già iniziate, sul 
ruolo e il giro di affari del
la società «AH Hadaff Over-
seas Co ». i cui uffici erano 
ieri pomeriggio chiusi e de
serti. La società di import-
export è regolarmente regi
strata sugli elenchi telefonici. 

Che cosa c'è dietro il ritro
vamento di questo cadavere 
alle spalle della stazione Ter
mini? Una banale zuffa con 
occasionali compagni di una 
serata al night? Un omicidio 
premeditato per interessi che 
riguardano le attività della 
società d'importazione? Un 
regolamento di conti all'in
terno della malavita interna
zionale? Tutto resta ancora 
da scoprire. Oltre ad accer
tare- che cosa facesse real
mente in Italia Salem Moha
med. resta da indagare anche 
sui rapporti che l'uomo ave
va con il suo paese d'origi
ne, la Libia. 

m. ma, 

NELLA FOTO: l'auto nella 
quale è stato trovato il corpo 
di Salem Mohamed Rtemi 

Vittima, forse dei rapinatori, un anziano commerciante vicino a piazza Vittorio 

Assassinato nel negozietto di pellami 
Il corpo di Aristide Boari ritrovato disteso dietro il bancone con la testa fracassata - La radio a tutto volume - Fino alle 
20,30 nessuno si è accorto di nulla - Inutili battute e interrogatori - L'aggressione opera di 'balordi'? - La disperazione della figlia 

Convegno su 

radiofonia 

territorio 

e partecipazione 
* Radiofonia, territorio e 

partecipazione» è il tema di 
un convegno che si tiene 
oggi e domani al teatro Tor 
di Nona, in via Acquasparta. 
L'iniziativa è della Comunità 
montana del Vallo di Diano. 
nel Cilento. L'introduzione 
sarà svolta da Gerardo Rio-
torto: relatori Pinotto Fava. 
Domenico De Masi. Claudio 
Novelli. L'architetto Paolo 
Portoghesi parlerà domani 
sul tema « La città del Vallo 
di Diano ». 

•f L'hanno trovato morto nel 
i suo negozietto di pellami e 

calzoleria a due passi da 
piazza Vittorio. Il corpo ri
verso sul pavimento dietro al 
bancone ricoperto di articoli 
in vendita, la testa fracassa
ta. Si chiamava Aristide Boa
ri e aveva 75 anni, un'intera 
vita trascorsa in quel buco di 
locale, nessun « grosso inte
resse » da difendere. nes.cun 
guaio con la giustizia. Un de
litto a scopo di rapina? Per 
adesso le indagini condotte 
dagli agenti del quinto di
stretto di polizia non hanno 
ancora dato risultati ma le ri
cerche sono indirizzate pro
prio in questa direzione. Le 
ipotesi — perchè solo di que
sto si tratta — si spingono ol
tre: ad uccidere Aristide Boa
ri sarebbero stati dei « ba
lordi i. delinquenti non certo 
Mi-altri. « esperti *. gente in
somma che può perdere la te- i 

sta al minimo cenno di rea
zione da parte della vittima 
designata. Ma cosa potevano 
cercare in quel negozietto? Al 
massimo i pochi incassi di 
una giornata di lavori, qual
che decina di migliaia di li
re. niente di più. 

Il negozio di pellami di Ari
stide Boari, sposato (la mo
glie si trova in questi giorni 
in ospedale per una brutta 
caduta) e padre di una gio
vane donna si trova in via 
Principe Amedeo, -uno dei 
grandi vialoni sovraffollati a 
due passi da piazza Vittorio. 
Ieri sera alle 20.30 un altro 
negoziante della strada si è 
accorto che stranamente la 
saracinesca della bottega era 
ancora aperta. Xon solo, dal
l'interno arrivava il suono as
sordante di una radio a tutto 
volume. Il negoziante è entra
to nel locale ha notato il di
sordine ma non ha capito su

bito cosa fosse realmente ac
caduto. Alla fine è andato die
tro il bancone e inorridito ha 
scorto il cadavere di Boari. 
II corpo era disteso sul pavi
mento. Dalla testa fracassata 
usciva ancora il sangue che 
aveva trasformato il volto del 
poveretto in una maschera ir
riconoscibile. Subito, davanti 
al negozio si è radunata una 
piccola folla di curiosi. Qual
cuno ha telefonato al « 113 > 
e dopo pochi minuti in via 
Principe Amedeo è arrivata 
la prima « volante » del quin
to distretto. Sono cominciati 
i rilievi, gli interrogatori, ma 
era evidentemente troppo tar
di. tardi per rintracciare gli 
assassini, tardi per capire che 
cosa poteva averli spinti a 
tanto. La stessa perlustrazio
ne della zona da parte di al
tre « volanti » non ha sortito 
altro effetto che il fermo di 

qualche passante e sospetto ». 
niente di più. 

Dei vicini di Boari (i nego
zianti della strada e gli abi
tanti del palazzo, dove lo stes
so ucciso abitava) nessuno si 
era accorto di nulla, nessuno 
aveva sentito grida o invoca
zioni di aiuto. Un mistero e 
quell'ipotesi su cui lavorare, 
nient'altro. 

Nel negozio verso le 21 sono 
arrivati trafelati anche la fi
glia e il genero del negozian
te ucciso. La donna ha bal
bettato poche parole soffoca
te dall'angoscia, ma non ha 
saputo dire nulla che potesse 
in qualche modo aiutare le 
indagini. Ha detto soltanto 
che verso le 19 aveva telefo
nato al padre, che lo aveva 
sentito assolutamente tran
quillo. soltanto che lui a un 
certo punto le aveva detto 
che doveva riattaccare per
chè erano arrivati dei clienti. 

Erano gli stessi assassini? E 
se è così — lo ripetiamo era
no soltanto le 19 — è possibi
le che sia passata" un'ora e 
mezza prima che qualcuno si 
accorgesse del delitto? E la 
radio accesa? Forse il volu
me era stato alzato al massi
mo proprio dagli aggressori 
per impedire che qualcuno 
potesse udire le grida della 
loro vittima? 

• Alcuni teppisti ieri sera 
hanno appiccato il fuoco con 
liquido infiammabile sull'in
gresso del liceo scientifico 
«Cavour» in via delle Cari
ne. nel centro di Roma. Le 
fiamme, subito spente da al
cuni volenterosi, non hanno 
provocato alcun danno. L'at
tentato è stato messo in atto 
quando era in corso nel liceo 
un consiglio d'istituto. Una 
bottiglia che conteneva al
cool. probabilmente quella 
usata dagli attentatori, è sta
ta trovata dagli agenti. 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L,«UNITA*» SUL MARE 
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In tasca aveva mezzo mi
lione e l'ultimo ordine di 
scarcerazione da Rebibbia. 
Tra galera e manicomio ave-
\a trascorso più di tre decen
ni. Eugenio Ciancotti. &1 anni. 
l'ultimo della « famiglia dei 
maledetti» (gli appassionati di 
cronaca nera se la ricorde
ranno alla fine della guerra. 
quando madre e figlio pro
gettarono e eseguirono due 
feroci delitti), un mese dopo 
a\er lasciato la sua cella, si è 
uccido. L'altra notte, da solo, 
è andato in via del Parco del 
Celio, a poca distanza dal
l'Arco di Costantino Si è le
gato il collo a un'inferriata e 
si è lasciato andare. Nessun 
biglietto per spiegare il gesto. 
Le agenzie lo definiscono 
]'«anziano pliiriornicida». due 
aggettivi che non danno l'I
dea di un personaggio che 
per mesi, tanti tanti anni fa, 
si è imposto «?ulle prime pa
gine dei giornali. 

€ Famiglia maledetta ». 

« Uccide la propria moglie e j 
quella del padrino: gelosia >. 
Di titoli gliene hanno dedica
ti tanti. Di Eugenio Ciancotti 
polizia e cronisti si iniziano a 
occupare nel dicembre del 
"45. in una capitale che dove
va fare i conti con la fame. 
con gh sfollati, con un eser
cito di disoccupati. 

L'allora trentenne Eugenio 
viveva con il patrigno. Aldo 
Piazzi. Il vero padre era 
morto, la madre abitava al
trove. La mattina del 19 di 
cembre il giovane prese una 
sbarra di ferro e uccise 
l'uomo che gli faceva da tu
tore. La polizia l'interrogò 
subito, ma non trovò nulla 
contro di lui. 

L'omicidio fu archiviato: li
na rapina o un regolamento 
di conti, magari nel giro del 
« mercato nero ». all'epoca 
ancora fiorente. La gente si 
dimenticò di Eugenio Cian
cotti. Se ne dimenticò per so
li sei mesi. Nell'estate del '46. 

il giovane invitò la moglie, la 
greca Karilia Iconomopou-
los a una gita al mare, a 
Ladispoli. Giunti sulla spiag
gia. l'omicida propose alla 
donna di fare un giro al lar
go. Qui l'assassinò in modo 
feroce: la colpì con i remi 
fino a che non la vide senza 
vita. Poi legò il cadavere a 
due massi e lo gettò in ac
qua. Alla polizia raccontò che 
la moglie era stata colta da 
un malore ed era scomparsa 
tra le onde. 

Anche stavolta gli credette
ro. Poi. come in ogni buon 
« giallo » di mezzo ci si è 
messo il destino: una violen
ta mareggiata portò fl corpo 
della donna a riva. Era lega
ta e aveva il cranio sfondato. 
Cosi Eugenio Ciancotti entrò 
in carcere e venne fuori tutta 
la storia: dietro i due omici
di c'irà la gelosìa. L'assassi
no saspettava che la moglie 
avesse ima relazione col pa
trigno. Complica del Ciancot

ti era «tata la madre. 
L'assassino fu condannato a 

ventotto anni di reclusione. 
Ne fece solo venti, però. Sei 
glieli condonarono. Uscito dal 
carcere la prima volta, nel 
dicembre del '66. vi rientrò 
dopo una settimana. Eugenio 
Ciancotti, appena fuori, aveva 
incontrato una coppia, vecchi 
amici di famiglia. Una sera 
fu invitato a cena. Qui. senza 
motivo, colto da « raptus » 
uccise la donna. Angela Bal
samo. di 42 anni. Dopo l'as
sassino tentò a sua volta di 
togliersi la vita: si tagliò i 
polsi e bevve un potente topi
cida. Restò a lungo ricovera
to in ospedale, in coma. Di
messo ha passato dieci anni 
in un manicomio criminale. 
Scontato anche questo, è ri
tornato a Rebibbia, dove è 
rimasto fino all'I 1 gennaio di 
quest'anno. Tre mesi dopo a-
vere ottenuto la libertà prov
visoria ha deciso di farla fi • 
nita per sempre. 

I lavoratori della Romana Gas 

Da più di due mesi 
in agitazione 

contro il sub-appalto 
I lavori per la metanizzazio
ne affidati a un'altra società? 

La metanizzazione deve servire alla cit
tà. non deve provocare nuovi guai. E visto 
che l'azienda ha intenzione di appaltare 
gran parte dei lavori per la realizzazione 
della nuova rete, i « guai » si chiamerebbero 
meno occasioni di lavoro, meno professio
nalità, meno sicurezza per gli operai. E' 
quanto denuncia l'organizzazione sindacale 
di categoria. 

In un comunicato molto duro verso la di
rezione della Romana Gas. i lavoratori (che 
sono in agitazione da due mesi, anche se 
a scioperare sono solo quelli addetti ai ser
vizi e non indispensabili >. come le squadre 
per i nuovi allacci) dicono che « vogliono 
evitare che la metanizzazione sia pagata 
dai soli gasisti >. Nel comunicato si denun
cia anche l'atteggiamento antisindacale del
la società che. per impedire l'agitazione, fa 
spesso sostituire in alcuni settori, il servizio 
svolto da gruppi di operai con i dirigenti. 
In questo modo, è ovvio, si pregiudica anche 
la sicurezza della distribuzione. 

L'ente QVMQ decurtato i salari 

AH'Enfap-Uil 
un contratto 

«interpretato» 
Venivano sommati i giorni di ma
lattia - L'intesa non lo prevede 

Una interpretazione restrittiva del contrat
to, una provocazione contro i lavoratori. 
La cronaca ci ha abituato a notizie del ge
nere. Si è sorpresi però quando questi at
teggiamenti sono di enti di emanazione sin
dacale. Si sta parlando delTEnfap-Uil. uno 
dei tanti. istituti (finanziati dalla Regione) 
per la formazione professionale. 

Che succede in questo ente? In poche pa
role questo: con una interpretazione restrit
tiva dell'accordo nazionale, i dirigenti han
no decurtato gran parte del salario ai di
pendenti. A pretesto hanno preso quell arti
colo dell'intesa che prevede una riduzione 
del salario, trascorsi sei mesi di malattia. 
Sei mesi che però devono essere < continua-
tiri ». cioè un lavoratore si deve assentare, 
a esempio, da gennaio a giugno. Invece la 
Enfap ha sommato i vari giorni di malat
tia. anche ai dipendenti con dieci anni di 
anzianità e gli ha tolto ugualmente i soldi 
Ora il centro Uil ha fatto una parziale mar
cia indietro, dicendo che e soprassiede ». Ma 
ai lavoratori non basta: vogliono la garan
zia dei loro diritti. 

Eugenio Ciancotti, 64 anni assassino per tre volte si è ucciso l'altra notte 

Si toglie la vita dopo trentanni di carcere 
Uccise il patrigno e la propria moglie, alla fine della guerra, perché sospettava che fra i due ci fosse una re
lazione - La terza vittima un'altra donna, una vecchia amica di famiglia - Anche allora tentò il suicidio 

PUPI K FRESEDDTC I n ***** * consiglio « zona Tiburtino Prene-
1 KJK J. U J. H U P U L T l / U « ^ , a compagnia € p ^ e F r e d d e » . Si tratta 
di un gruppo teatrale che al recente Carnevale veneziano ha presentato la e Festa in 
tempo di peste». A Roma dal 28 febbraio, la compagnia si è esibita alla Piramide con una 
altra formazione e, un diverso spettacolo: «Canto della terra sospesa», una elaborazione 
su temi e testi di Angelo Beolco detto il Ruzzante. Ieri il gruppo teatrale ha replicato lo 
spettacolo nella sede del consiglio di zona Tiburtino Prenestino dando così inizio al pro
gramma di cultura teatrale promosso dal Teatro di Roma e dalla Federazione provincia]* 
Cgil. Cisl e Uil. « Canto della terra sospesa » è « una cantata drammatica per attori, clarir 
netto, fisarmonica e percussione», che reca le firme di Angelo Savelli per 1* regia. À 
Tobia Ercolino per le scene e i costumi, di Nicola Piovani par le musiche, 
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